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Verbale incontro con i Portatori di Interesse dei CCdSS afferenti al 
Dipartimento PROMISE  

13 Marzo 2026 
 

       Il giorno 13 Marzo 2026 alle ore 9:00, presso i locali dell’Aula “Maurizio Ascoli” 

dell’A.O.U.P. “Paolo Giaccone” di Palermo, si svolge l’incontro di consultazione tra i 

rappresentanti dei Corsi di Studio afferenti il Dipartimento PROMISE (Infermieristica, 

Nursing, Ostetricia, Scienze Infermieristiche e Ostetriche, Assistenza Sanitaria, Tecniche 

della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, Scienze delle Professioni Sanitarie 

della Prevenzione, Dietistica e Educazione Professionale) e i rappresentanti delle 

organizzazioni referenti della linea di produzione e delle professioni di riferimento, per una 

consultazione sulle Offerte formative dei suddetti Corsi di Studio, da ora in poi chiamati 

stakeholders.  

      Il Prof. Antonio Carroccio, Direttore del Dipartimento PROMISE, apre i lavori salutando e 
ringraziando i partecipanti, presenti e collegati da remoto. Sottolinea il forte interesse del 

Dipartimento per l’iniziativa, che coinvolge periodicamente gli stakeholders di tutti i  corsi di 
studio, evidenziando in particolare il ruolo centrale degli studenti, la cui partecipazione risulta 

tuttavia ancora limitata. Evidenzia inoltre l’importanza dei contributi provenienti da Ordini 

professionali, associazioni e istituzioni, utili sia per il miglioramento dell’offerta formativa sia 
per il placement, anche in un’ottica di più efficace inserimento nel mondo del lavoro. Cede 

quindi la parola al Prof. Maurizio Soresi, Delegato alla Didattica del Dipartimento invitando i 
partecipanti ad intervenire con contributi sintetici, al fine di favorire un confronto proficuo 

tra i numerosi intervenuti. Conclude ringraziando i presenti per l’ampia partecipazione. 

 
      Il Prof. Maurizio Soresi, Delegato alla Didattica del Dipartimento PROMISE, prende la 

parola ringraziando il Direttore e tutti i partecipanti, in presenza e da remoto, sottolineando 
l’importanza dell’incontro ai fini dell’aggiornamento continuo dell’offerta formativa, in 

relazione ai mutamenti normativi, scientifici e professionali. Evidenzia come il coinvolgimento 

di stakeholders interni ed esterni — docenti, personale amministrativo, studenti, istituzioni, 
organismi professionali, strutture sanitarie e associazioni dei pazienti — sia fondamentale per 

garantire un adeguamento dei corsi di studio con una prospettiva nazionale, favorendo una 
formazione coerente con le esigenze del mondo del lavoro. Comunica che le indicazioni 

emerse dal dibattito saranno successivamente discusse in Consiglio dei CCdSS, al fine di 
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orientare eventuali modifiche dell’offerta formativa, ricordando come, in passato, i contributi 

raccolti abbiano già portato a interventi concreti. 
 

Conclude cedendo la parola al Prof. Marco Clari, collegato da remoto, Vicepresidente della 
Commissione Nazionale della Conferenza dei corsi di laurea magistrale in Scienze 

Infermieristiche e Ostetriche.       

       Il Prof. Marco Clari, Vicepresidente della Commissione Nazionale dei Corsi di Laurea 
Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche, porge i saluti ai partecipanti e ringrazia 

per l’invito, trasmettendo anche i saluti della Presidente, Prof.ssa Alvisa Palese, e del Prof. 
Duilio Manara, anch’egli Vicepresidente della Commissione Nazionale dei Corsi di Laurea 

Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche. Illustra le recenti novità normative 
riguardanti la Classe I delle lauree delle professioni sanitarie, evidenziando l’imminente 

emanazione dei decreti di riforma, attualmente al vaglio della Corte dei Conti. Riferisce che 

tali provvedimenti introdurranno rilevanti modifiche, in particolare per i corsi di laurea 
magistrale, con l’attivazione di percorsi specialistici in ambiti quali cure primarie, area critica 

e cure pediatriche-neonatali, con conseguenti ricadute anche sui corsi triennali. Sottolinea le 
sfide connesse all’armonizzazione dei piani di studio a livello nazionale e richiama il lavoro 

svolto dalla Commissione per garantire maggiore uniformità formativa. Invita, pertanto, gli 

Atenei a fare riferimento ai documenti di indirizzo elaborati dalla Commissione, anche in 
relazione ai tirocini professionalizzanti, evidenziando al contempo le criticità legate alla 

sostenibilità dell’offerta formativa. Segnala, inoltre, l’orientamento ministeriale verso la 
separazione dei corsi di laurea magistrale in Scienze Infermieristiche e in Scienze Ostetriche, 

con un conseguente ampliamento dell’offerta e delle relative complessità organizzative. 

Conclude evidenziando come il quadro sia in rapida evoluzione e confermando la disponibilità 
della Commissione a supportare gli Atenei nello sviluppo dei nuovi percorsi formativi. 

 
      Il Prof. Antonio Carroccio ringrazia il Prof. Clari per l’intervento, evidenziando come le 

recenti novità rappresentino, da un lato, una sfida e, dall’altro, un’importante opportunità 
per la formazione di professionisti infermieristici sempre più specializzati, rispondendo a 

esigenze concrete del territorio e della professione. Pur esprimendo parere favorevole 

all’introduzione di percorsi maggiormente specialistici e alla separazione delle lauree 
magistrali in Scienze Infermieristiche e in Scienze Ostetriche, sottolinea le criticità legate alla 

sostenibilità dell’offerta formativa. In particolare, richiama le difficoltà riscontrate 
nell’erogazione degli insegnamenti di base, trasversali all’area medica e delle professioni 

sanitarie, evidenziando la necessità di una revisione dell’organizzazione didattica, anche in 

termini di mutuazione degli insegnamenti. Conclude chiedendo al Prof. Clari se tali criticità 
siano condivise da altri Atenei e se vi siano evidenze o report in merito. 
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     Il Prof. Marco Clari risponde confermando che il tema della sostenibilità ha rappresentato 
un elemento centrale nel lungo processo di definizione delle nuove classi di laurea e della 

revisione dei piani di studio, sia magistrali sia triennali. Evidenzia come l’attuale 
organizzazione comporti, in molti casi, un’eccessiva frammentazione degli insegnamenti di 

base, con un impiego significativo di CFU a discapito delle discipline maggiormente 

caratterizzanti. In tale prospettiva, riferisce che la Commissione nazionale ha raccomandato 
ai Ministeri di porre particolare attenzione alla sostenibilità del nuovo sistema. 

Conclude esprimendo fiducia nel fatto che tali indicazioni vengano recepite, auspicando 
l’adozione di criteri e soluzioni che consentano di garantire la qualità dell’offerta formativa 

anche in presenza di risorse limitate. 
 

      Interviene nuovamente il Prof. Antonio Carroccio, che si augura che si possa andare verso 

soluzioni sostenibili e chiede al Prof. Clari un brevissimo commento in termini nazionali su 
quella che è stata, e potrà essere ancora, la ricaduta del cosiddetto semestre filtro per 

l'inserimento nel corso di laurea di Medicina, affermando che a Palermo, ma si pensa anche 
negli altri Atenei italiani, la ricaduta su questi corsi delle lauree professionalizzanti ha creato 

e può creare sicuramente delle difficoltà da questo punto di vista, chiedendogli se ritiene che 

ci siano iniziative che possano mitigare quello che, almeno per quest'anno, non stia 
sembrando un impatto positivo la ricaduta del cosiddetto semestre filtro di Medicina. 

 
       Il Prof. Marco Clari risponde evidenziando l’impatto significativo del semestre filtro di 

Medicina, che ha comportato sfide organizzative e didattiche, sia per i corsi di laurea sia per 

gli studenti e le famiglie. Sottolinea come ogni Ateneo abbia gestito la situazione in modo 
differente, in base a numeri, risorse e strutture disponibili, evidenziando la difficoltà di 

uniformare il percorso a livello nazionale. Osserva che gli Atenei di maggiori dimensioni, come 
Palermo e Torino, hanno subito impatti più rilevanti. 

Conclude sottolineando l’importanza di trarre insegnamenti dall’esperienza per migliorare le 
linee di indirizzo future e ringraziando nuovamente i partecipanti. 

 

         Riprende la parola il Prof. Antonio Carroccio, che ringrazia, a nome degli organizzatori, il 
Prof. Clari per l’importante contributo che ha fornito all’incontro. Coinvolge nella discussione 

tutti i Coordinatori dei corsi di studio del Dipartimento e i relativi Direttori didattici, per una 
presentazione sicuramente utile e necessaria di quella che è la realtà attuale dei corsi di 

studio, chiedendo a tutti di essere sintetici. Cede la parola al professore Roberto Latina, 

Coordinatore del Corso di Studi in Infermieristica. 
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Il Prof. Roberto Latina,  ringrazia per l’invito e la presenza dei colleghi. Illustra come il CdS in 

Infermieristica dell’Ateneo di Palermo sia tra i CCdSS più numerosi afferenti alla Scuola di 
Medicina e Chirurgia, con circa 1.800 studenti e 385 posti annui solo per la sede formativa di 

Palermo. Evidenzia come il semestre aperto abbia creato notevoli difficoltà organizzative, che 
vive il problema delle risorse critiche (aule, laboratori) e inserimento degli studenti ai tirocini, 

costringendo il corso di studi in Infermieristica a gestire un elevato numero di studenti con 

soluzioni straordinarie ai limiti della sostenibilità. Sottolinea, che si rende necessario separare 
l’accesso delle professioni sanitarie dai corsi di laurea di medicina/veterinaria/odontoiatria 

per garantire sostenibilità e equità di accesso ai corsi di laurea. Riconosce il contributo della 
Commissione nazionale e propone una riflessione sulle potenzialità dell’Ateneo palermitano 

nella formazione specialistica, anche alla luce dell’esperienza dei Master di primo livello. 
Conclude ringraziando i presenti e cede la parola al Dott. Giuseppe D’Anna, Direttore didattico 

delle attività professionalizzanti. 

 
       Prende la parola il Dott. Giuseppe D’Anna, Direttore didattico delle attività 

professionalizzanti del corso di studi in Infermieristica, confermando che, nonostante 
l’elevato numero di studenti iscritti al Corso di Studi, tutte le attività professionalizzanti 

vengono svolte in diversi contesti e con gradualità: aree a bassa complessità durante il primo 

anno di corso, media complessità durante il secondo anno e aree critiche, pronto soccorso e 
assistenza domiciliare durante il terzo anno. Sottolinea l’importanza di formare professionisti 

pronti al mondo del lavoro, con competenze aggiornabili tramite Master o lauree 
specialistiche. Riferisce che, sebbene la domanda di infermieri sembri temporaneamente 

ridotta, i dati dell’Assessorato Regionale alla Salute indicano una carenza di circa 6.000 

infermieri in Sicilia, destinata ad aumentare. Aggiunge che il corso di studio è stato adattato, 
laddove possibile, anche per l’assistenza domiciliare, compatibilmente con le risorse e i 

docenti disponibili e su base volontaria da parte degli studenti. Il Dott. Giuseppe D’Anna, 
inoltre, in qualità di Vicepresidente, porge i saluti a nome del Dott. Antonino Amato, 

Presidente dell’Ordine Professionale degli Infermieri di Palermo,  sottolineando il ruolo degli 
Ordini Professionali nella verifica delle competenze degli studenti e nel promuovere la 

formazione e l’inserimento professionale.  

        Il Prof. Carroccio ringrazia il Dott. D’Anna ed invita la Prof.ssa Grimaudo a presentare il 
corso di studi in Nursing, esprimendo apprezzamento per il suo contributo profuso come 

Delegata alla Didattica del Dipartimento PROMISE. 
 

        Prende la parola la Prof.ssa Stefania Grimaudo, Coordinatore del corso di studi in 

Nursing, che ringrazia il Direttore di Dipartimento, sottolineando l’importanza di partecipare 
attivamente a questi eventi. Evidenzia che il corso, interamente erogato in lingua inglese, ha 

una forte componente multiculturale e una didattica impegnativa, con un’offerta formativa 
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che negli anni è cresciuta fino a sfiorare la sostenibilità. Riferisce le difficoltà nel reclutare 

studenti extra UE a causa dei tempi necessari per il rilascio dei permessi di soggiorno, 
segnalando l’avvio di interlocuzioni con l’Ufficio Relazioni Internazionali per introdurre un 

“pre-enrollment test” anticipato, volto a garantire la partecipazione dei candidati 
internazionali. Sottolinea inoltre che il corso di Nursing, non essendo annoverato tra i corsi 

affini, ha evitato le criticità legate al semestre filtro e ha continuato a sviluppare percorsi di 

internazionalizzazione e accordi di interscambio culturale, pur riconoscendo le difficoltà 
nell’ottenere doppi titoli. 

Richiama l’importanza di allineare i piani di studio dei corsi triennali con l’offerta formativa 
nazionale, pur preservando le specificità di ciascun Ateneo. Cede, infine, la parola al Dott. 

Rosario Lombardo, Direttore didattico delle attività professionalizzanti del corso di studi in 
Nursing presso l’ISMETT, collegato da remoto.   

     Il dott. Rosario Lombardo ringrazia i colleghi del Policlinico per il supporto nella formazione 

del primo anno, considerando la capacità limitata dell’ISMETT, sede centrale del tirocinio. 
Descrive, poi, il percorso didattico articolato in unità di base nel primo anno e unità più 

specialistiche e ad alta densità assistenziale negli anni successivi. Evidenzia poi 
l’internazionalizzazione crescente del corso, con studenti provenienti da tutto il mondo. 

Sottolinea l’impegno sul fronte della comunicazione, necessario per superare le difficoltà 

linguistiche tra studenti stranieri e pazienti italiani. Conclude affermando che, grazie a regole 
più rigorose e a continui adeguamenti, il corso sta fornendo una formazione di alta qualità, 

preparando professionisti competenti e pronti al mondo del lavoro.     
      Prende la parola il Prof. Carroccio, il quale ringrazia il dottor Lombardo, da parte di tutto il 

Dipartimento per la fruttuosa ed estremamente importante collaborazione con l'ISMETT in 

tutti questi anni e cede la parola alla Prof.ssa Bianca Maria Cudia, Coordinatore Vicario del 
corso di studi in Ostetricia.  

 
     Prende la parola la Prof.ssa Bianca Maria Cudia, Coordinatore Vicario del corso di studi in 

Ostetricia portando i saluti del Prof. Abbene, Coordinatore del CdS, assente per impegni. 
Sottolinea l’importanza della giornata come occasione di confronto con i portatori di 

interesse, il cui contributo permette di migliorare continuamente l’offerta formativa. Illustra 

come il corso miri a garantire competenze complete ai laureati, capaci di rispondere ai bisogni 
di salute di donna, bambino e famiglia, grazie anche a nuovi tirocini professionalizzanti e 

seminari specialistici, valutati dalla Commissione didattica e dal Consiglio del CdS. Evidenzia 
la centralità della figura dell’ostetrica, integrando tradizione e innovazione e il costante 

aggiornamento degli obiettivi formativi. Ricorda che i laureati in Ostetricia sono molto 

richiesti, motivo per cui sono stati aumentati i posti a Palermo ed attivato un nuovo corso a 
Trapani. Segnala l’avvio di un processo di internazionalizzazione tramite accordi con 
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l’Università di Lubiana, inclusi scambi di tirocini professionalizzanti. Conclude ringraziando i 

partecipanti. 
Il Prof. Carroccio comunica che  il  Prof. Giuffrè, Coordinatore del corso di laurea magistrale 

in Scienze Infermieristiche e Ostetriche non ha potuto partecipare per impegni istituzionali, e 
dà la parola al Dott. Elio Lopresti nella qualità di Direttore didattico del CdS in Ostetricia e 

responsabile dell’attività professionalizzanti del CdS Magistrale di Scienze Infermieristiche ed 

Ostetriche.  Il Dott. Elio Lopresti, esordisce ringraziando il Prof. Carroccio e la Prof.ssa Cudia 
per il costante impegno nel miglioramento del corso. Sottolinea che il percorso formativo 

prepara professionisti in grado di rispondere ai bisogni di salute della donna e della famiglia 
in tutte le fasi della vita, grazie a tirocini articolati in importanti strutture sanitarie palermitane 

e, per il nuovo corso di Trapani, in tutte le aree di interesse ostetrico, ginecologico e 
neonatale. Evidenzia l’introduzione di attività seminariali e laboratoriali, tutor dedicate e 

strumenti di “skillab”, finalizzati alla formazione professionale e personale degli studenti. 

Riferisce i saluti della Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini della Professione di 
Ostetrica e segnala l’importanza di integrare nel piano di studi strumenti di ricerca, come la 

statistica, e di considerare la carenza di docenti di ruolo nel settore MED/47. Infine, evidenzia 
la collaborazione con il corso di laurea magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche e 

con l’Assessorato alla Salute della Regione Sicilia, per favorire esperienze pratiche nei contesti 

strategici della programmazione sanitaria. Conclude ringraziando i partecipanti e restando a 
disposizione per eventuali approfondimenti. 

 
       Il Prof. Antonio Carroccio riprende la parola, ringraziando il Dott. Lopresti per il contributo 

e per gli spunti sul ruolo del settore MED/47 nella struttura formativa del Dipartimento. 

Sottolinea la rilevanza delle esigenze dei settori di base e la necessità che la Scuola di Medicina 
intervenga nell’indirizzare tali richieste, evidenziando la carenza di docenti di ruolo nel 

MED/47 come criticità condivisa. Rileva inoltre la complessità nella gestione dei corsi 
sovraccarichi di CFU e ore di lezione, anche nei Poli Territoriali, e apprezza il riferimento alle 

attività svolte presso gli Organi istituzionali regionali, sottolineando l’importanza del tirocinio 
come esperienza formativa e di consulenza pratica.  

 

Conclude ringraziando i precedenti relatori e apre la discussione con gli stakeholders della 
classe I, cedendo la parola alla Dott.ssa Maria Calderone, rappresentante della Rete Siciliana 

sulle Malattie Rare e punto di riferimento per il Dipartimento nell’ambito dell’interazione 
aziendale e territoriale. Prende la parola la Dott.ssa Maria Calderone, rappresentante della 

Rete Siciliana delle Associazioni per le Malattie Rare,  la quale evidenzia la complessità e la 

molteplicità delle malattie rare (oltre 8.000 tipologie), la difficoltà diagnostica e l’esigenza di 
garantire cure adeguate, rapide e sicure ai pazienti. A tal proposito, suggerisce di 

incrementare nei corsi di laurea in Infermieristica, Ostetricia, Dietistica e in generale nelle 
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professioni sanitarie la formazione tecnico-pratica specifica, con particolare attenzione 

all’autonomia dell’operatore sanitario nelle cure domiciliari, compreso l’uso dei presidi 
fondamentali (tracheotomie, aspirazioni, gestione dei dispositivi). La finalità è formare 

professionisti in grado di intervenire prontamente e con competenza, riducendo la 
dipendenza da caregiver o supporti aggiuntivi. 

La Dott.ssa Calderone sottolinea inoltre l’importanza dei progetti di volontariato, come “Nelle 

tue mani”, che consentono agli studenti di supportare concretamente i pazienti e le famiglie, 
consolidando competenze pratiche e sensibilità professionale.  

 
     Prende la parola la Dott.ssa Gaetana Pensabene, in rappresentanza di Cittadinanza Attiva, 

associazione fondata nel 1978, la cui missione è promuovere l’attivismo civico, la tutela dei 
beni comuni e il sostegno alle persone in condizioni di vulnerabilità. Ringrazia gli organizzatori 

dell’incontro, sottolineando l’importanza di monitorare i cambiamenti nella società e nella 

formazione dei professionisti sanitari. Evidenzia l’attività della rete sanitaria dell’associazione, 
il Tribunale dei Diritti del Malato, che promuove il rispetto dei diritti dei pazienti, ponendo la 

persona al centro del percorso sanitario, non solo come corpo ma anche come soggetto 
psicologicamente e socialmente considerato. Sottolinea l’importanza della personalizzazione 

delle cure, in particolare nell’ambito dell’assistenza domiciliare, e richiama la necessità che i 

corsi di studio preparino professionisti capaci di interagire con empatia e competenza, 
valorizzando l’aspetto umano oltre a quello tecnico. Conclude ribadendo l’impegno 

dell’associazione nel promuovere cittadini consapevoli e attivi, anche nelle politiche sanitarie, 
auspicando che la formazione universitaria tenga conto di queste esigenze. 

 

       Prende la parola il Dott. Giuseppe Intravaia, responsabile di SAMOT Onlus, ringraziando 
l’Università di Palermo per l’invito, sottolineando il collegamento del suo intervento con 

quanto appena affermato dalla Dott.ssa Pensabene sulla centralità della persona e sulla 
multidimensionalità della presa in carico. Evidenzia come questi principi siano pienamente 

coerenti con la filosofia delle cure palliative. Esprime particolare apprezzamento per 
l’iniziativa dell’Università di Palermo, tra le prime in Italia ad avviare, per le professioni 

sanitarie, l’insegnamento delle cure palliative e del fine vita. Rileva che tale formazione 

accademica, integrata con il tirocinio sul territorio, consente agli studenti di acquisire 
competenze concrete e di collaborare efficacemente con i professionisti già operanti nei 

diversi setting, superando le difficoltà storiche legate all’esperienza esclusivamente 
ospedaliera. Sottolinea, infine, l’importanza di garantire a tutti i professionisti sanitari una 

formazione di base sulle cure palliative, in linea con le evoluzioni della disciplina, affinché 

siano in grado di intercettare e indirizzare i pazienti bisognosi verso i percorsi di cura 
appropriati. Il Dott. Intravaia sottolinea che, grazie alle innovazioni e alla conoscenza delle reti 

territoriali, l’Università di Palermo garantisce la continuità di una formazione aggiornata e 
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coerente con l’evoluzione delle cure palliative a livello nazionale. Ringrazia nuovamente per 

l’opportunità e cede la parola. 
 
       Prende la parola il Dott. Michele Gulizzi, Direttore dell’U.O.C. Organizzazione Sanitaria 

dei Servizi alla Famiglia dell’ASP Palermo, ringraziando l’Università di Palermo per 
l’opportunità di partecipare all’incontro, sottolineando il valore del contatto tra il mondo 

accademico e quello clinico. Ricorda la propria esperienza in clinica ostetrica e l’importanza 

del momento formativo, fondamentale per la crescita professionale dei giovani. Evidenzia che 
l’ASP di Palermo, con la sua ampia rete territoriale e ospedaliera, offre numerose opportunità 

formative per gli studenti, sia in ambito ostetrico ospedaliero che territoriale, in particolare 
nei consultori e nell’unità di fisiopatologia della riproduzione. Sottolinea che il ruolo principale 

degli studenti sia quello di imparare e che il compito del personale delle strutture è quello di 

garantire un tutoraggio efficace, evitando che vengano assegnati ad attività estranee alla 
formazione. Il Dott. Gulizzi illustra le principali attività dei consultori, tra cui prevenzione, 

assistenza alla famiglia, supporto ai pazienti fragili e screening, e specifica che negli ambiti 
della fisiopatologia della riproduzione e delle malattie sessualmente trasmissibili gli studenti 

possono partecipare a percorsi formativi legati alla prevenzione dell’infertilità e alla 
promozione della fertilità. Inoltre, menziona altre aree come l’endocrinologia ginecologica 

disfunzionale e la ginecologia dell’infanzia e dell’adolescenza. Conclude ribadendo l’impegno 

delle strutture a garantire agli studenti un’esperienza formativa completa e di qualità, 
supportandoli nella crescita professionale e nello sviluppo delle competenze necessarie. 

 
        Prende la parola la Dott.ssa Laura Giambanco, Direttore dell’U.O.C. Ginecologia e 

Ostetricia del P.O. "G.F. Ingrassia" di Palermo, ringraziando l’Università per l’invito e per aver 

incluso l’Unità Operativa di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale Ingrassia nella rete 
formativa. Sottolinea come gli studenti possano, attraverso la formazione pratica, 

comprendere il ruolo futuro che andranno a ricoprire e confrontarsi con diverse modalità 
organizzative e operative. Evidenzia che la figura dell’ostetrica riveste un ruolo centrale in 

tutte le attività cliniche dell’unità, dalla sala parto al puerperio, dall’avvio dell’allattamento 

agli ambulatori, garantendo assistenza continua e autonoma in specifici percorsi come la 
gravidanza a basso rischio e la cura del pavimento pelvico. In particolare, le ostetriche 

compilano la “perineal card” al momento della dimissione, monitorando il benessere della 
paziente e garantendo continuità assistenziale. Sottolinea inoltre l’importanza della presenza 

dell’ostetrica in sala operatoria, come strumentista, in stretta collaborazione con il team 
chirurgico, grazie alle competenze approfondite in anatomia, fisiologia e tecniche chirurgiche. 

Conclude affermando che l’Unità Operativa continuerà a essere disponibile e onorata di 

contribuire alla formazione universitaria, offrendo esempi pratici e supporto agli studenti per 
il loro percorso professionale. 
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         Prende la parola il Dott. Marcello Bargione, membro del Consiglio Direttivo dell’Ordine 
della Professione Ostetrica di Palermo, ringraziando l’Università per l’opportunità di 

partecipare a iniziative di questo tipo, fondamentali per il ruolo dell’Ordine nel supporto e 
nella tutela dei futuri professionisti ostetrici, nonché della cittadinanza. Riflette sulla propria 

esperienza personale, evidenziando come, negli ultimi tredici anni, la professione ostetrica 

abbia subito cambiamenti significativi e dinamici. Sottolinea l’evoluzione verso la 
specializzazione in ambiti specifici come la cura del pavimento pelvico, le patologie legate 

all’endometriosi, l’allattamento e i corsi di accompagnamento alla nascita, rispondendo in 
modo più mirato ai bisogni di una popolazione femminile sempre più informata e 

consapevole. Apprezza l’ampia offerta formativa e i percorsi di tirocinio, oggi molto più 
strutturati e diversificati rispetto al passato, e sottolinea l’importanza del contributo degli 

stakeholder come l’Ordine nella definizione delle esigenze formative. Propone, inoltre, di 

rafforzare l’attenzione sui percorsi specialistici all’interno dei piani di studio, valorizzando la 
professionalità ostetrica già dalla laurea triennale, immediatamente spendibile nel contesto 

lavorativo, e approfondendo le competenze manageriali e specialistiche nelle lauree 
magistrali in Scienze Infermieristiche e Ostetriche, rispondendo alle esigenze specifiche degli 

studenti e dei futuri professionisti. 

 
       Prende la parola la Dott.ssa Claudia Pilato, Presidente dell’Associazione “L'arte di 

crescere ETS”, ringraziando per l’invito ricevuto a partecipare all’incontro.  Presenta 
brevemente l’Associazione, sottolineando il suo impegno nella protezione, promozione, 

sostegno e adattamento delle pratiche in ambito sanitario, nel rispetto del Codice 

Internazionale OMS/UNICEF. Evidenzia l’importanza dell’aspetto formativo nelle attività 
associative, in particolare nella promozione e tutela dell’allattamento. Riporta come, grazie 

al ruolo di stakeholder, l’Associazione riceva numerose segnalazioni e testimonianze che 
confermano la necessità di approfondire la formazione in questo ambito. Ringrazia alcune 

docenti dei corsi di laurea in Infermieristica, in particolare la Prof.ssa Marinaro e la Prof.ssa 
Giordano, che hanno permesso lo svolgimento di seminari con gli studenti di Palermo e 

Trapani, affrontando temi legati all’allattamento e al Codice Internazionale dei Diritti legati 

alla sfera dell’allattamento. Sottolinea che tali iniziative contribuiscono a sviluppare negli 
studenti non solo competenze professionali, ma anche senso critico e consapevolezza civica. 

Conclude dichiarando la piena disponibilità dell’Associazione per future collaborazioni 
formative. 

 

        Il Prof. Roberto Latina interviene per conto del Dott. Gennaro Rocco, Presidente e attuale 
Direttore del Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca Infermieristica (CECRI), che si era 

collegato ma ha avuto qualche problema di collegamento. Sottolinea l’importanza di porre 
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attenzione agli aspetti dell’assistenza di famiglia e comunità, già parzialmente inseriti nel 

manifesto del corso di studi. Evidenzia la necessità di garantire esperienze di tirocinio che 
forniscano un contributo culturale significativo agli studenti infermieri e ostetrici, integrando 

l’esperienza pratica con opportunità di ricerca. A tal proposito, propone di sviluppare 
all’interno dei corsi di studio esperienze di ricerca finalizzate a caratterizzare e potenziare il 

settore, con particolare attenzione alla formazione accademica avanzata. Riferisce che, 

attualmente, il settore scientifico disciplinare delle scienze infermieristiche e ostetriche è 
unificato, pur con competenze e saperi non sempre sovrapponibili. Sottolinea l’importanza di 

formare ostetriche e infermieri anche a livello di terzo ciclo accademico (dottorato), per 
incrementare il numero di ricercatori e docenti universitari. Propone inoltre di valutare 

percorsi formativi integrati, in collaborazione con dottori associati e altri atenei, affinché gli 
studenti dei corsi magistrali possano essere coinvolti in attività di ricerca avanzata e 

sviluppare linee di studio analoghe a quelle delle scuole di dottorato. Conclude evidenziando 

la necessità di rafforzare la rappresentatività e le competenze accademiche degli ostetrici, in 
modo da consolidare la ricerca e l’eccellenza nel settore. 

 
         Prende la parola la Dott.ssa Francesca Nobile, Presidente dell’associazione IRIS, 

interviene portando anche la propria esperienza personale di caregiver, madre di una 

bambina con gravi disabilità neuromuscolari, per illustrare criticità e necessità nell’assistenza 
domiciliare. Sottolinea l’importanza di una preparazione infermieristica mirata per 

l’assistenza a domicilio, soprattutto per bambini con condizioni cliniche complesse, 
evidenziando le sfide pratiche, emotive e fisiche cui i caregiver devono far fronte 

quotidianamente. Rileva che, oltre alla preparazione teorica, è fondamentale che gli studenti 

acquisiscano competenze pratiche e consapevolezza del contesto familiare, sviluppando 
empatia verso i pazienti e le famiglie. L’infermiere a domicilio non deve sostituirsi al caregiver, 

ma collaborare con la famiglia, garantendo sicurezza e continuità delle cure.  Conclude 
sottolineando che la formazione pratica e mirata è essenziale per permettere agli studenti di 

affrontare autonomamente le criticità dell’assistenza domiciliare, contribuendo a migliorare 
la qualità di vita dei bambini e il supporto alle famiglie, e ringrazia per l’opportunità di 

condividere la propria esperienza. 

 
        Riprende la parola il Prof. Maurizio Soresi, ex Coordinatore del Corso di Studi in 

Infermieristica e attuale Delegato alla Didattica del Dipartimento PROMISE, sottolineando le 
difficoltà legate all’organizzazione dei tirocini domiciliari, evidenziando come non siano 

operazioni semplici da realizzare. Tali difficoltà derivano sia dalla complessità della gestione 

dei pazienti, sia dalle normative assicurative e amministrative che regolano tali attività. 
Ricorda che l’avvio dei tirocini domiciliari ha richiesto un lungo percorso di lavoro 

amministrativo, iniziato nel 2022 e concluso nell’ottobre 2025. Grazie a questo impegno, i 
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futuri studenti potranno accedere a esperienze di tirocinio domiciliare in modo sicuro e 

regolamentato, migliorando la loro formazione pratica in contesti di cura a domicilio. 
 

        Riprende la parola il Dott. Giuseppe D’Anna, evidenziando l’importanza dell’inserimento 
dell’assistenza domiciliare infermieristica nel manifesto dei corsi di laurea e nei piani di studio, 

sottolineando il ruolo fondamentale dei tirocini sul territorio, che consentono agli studenti di 

confrontarsi con setting assistenziali complessi come quelli domiciliari. Riconosce le difficoltà 
di natura amministrativa e assicurativa, legate alla gestione dei tirocini domiciliari, 

evidenziando come tali procedure richiedano tempi lunghi per la definizione di convenzioni e 
protocolli, differenti rispetto a quelli dei contesti ospedalieri o residenziali. Rimarca inoltre 

l’importanza della formazione pratica e dell’affiancamento con professionisti esperti, 
soprattutto per gestire correttamente situazioni complesse e ad alto rischio, come le cure 

domiciliari a pazienti fragili. Sottolinea che, oltre alla preparazione tecnica, è fondamentale 

sviluppare competenze relazionali, empatia e capacità di comunicazione con i pazienti e le 
famiglie, in quanto la professionalità dell’infermiere si misura anche nell’approccio umano e 

nella collaborazione con il contesto familiare. Si evidenzia infine come la scelta dei tirocinanti 
venga orientata in base all’attitudine e alla motivazione individuale, considerando che 

l’assistenza domiciliare richiede un impegno maggiore e una consapevolezza delle 

responsabilità, garantendo che gli studenti abilitati siano preparati e supportati durante il 
percorso formativo. 

 
       Prende la parola il Prof. Carmelo Maida,  illustrando le finalità e le caratteristiche del 

corso di studi in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e Assistenti 

Sanitari, di cui ne è coordinatore, sottolineando l’importanza della rete formativa e delle 
attività professionalizzanti per garantire l’abilitazione all’esercizio della professione. Evidenzia 

che i corsi di studio sono triennali e abilitanti, con un terzo del percorso dedicato ai tirocini 
(60 CFU su 180), svolti presso enti pubblici e privati tramite convenzioni, e supervisionati da 

tutor professionisti (assistenti sanitari e tecnici della prevenzione). I tirocini consentono agli 
studenti di acquisire competenze operative e di inserirsi gradualmente nel contesto 

lavorativo. Per quanto riguarda i tecnici della prevenzione, sottolinea l’ampiezza del loro 

ambito professionale, che include: vigilanza sanitaria, sicurezza nei luoghi di lavoro, controllo 
ambientale; attività ispettive e sanzionatorie con autonomia professionale (equiparati a 

ufficiali di polizia giudiziaria); possibilità di operare sia nel pubblico che nel privato (ad 
esempio servizi veterinari e aziende alimentari). 

Comunica che gli assistenti sanitari svolgono invece attività di promozione della salute e 

educazione sanitaria; colloqui e visite domiciliari; indagini epidemiologiche e programmi di 
prevenzione (vaccinazioni, dipendenze, salute mentale, consultori). 
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Evidenzia come la qualità della rete formativa dipenda dal numero e dalla disponibilità dei 

tutor sul territorio e dalle convenzioni stipulate con enti pubblici, tra cui le ASP provinciali, il 
Policlinico “Paolo Giaccone”, l’ARPA e il Ministero della Salute. Sottolinea alcune criticità, 

quali la difficoltà di inserire enti privati nella rete formativa, nonostante circa il 40% dei 
laureati lavori nel settore privato. 

Fornisce i dati occupazionali forniti da Almalaurea, che indicano quanto segue: il 73% dei 

laureati in Tecniche della Prevenzione trova lavoro entro circa 6-7 mesi dalla laurea; il 67% 
ottiene un contratto a tempo indeterminato; il 60% lavora nel settore pubblico. 

Infine, il Prof. Maida presenta gli indicatori di qualità dei CCdSS, sottolineando che: gli studenti 
proseguono regolarmente al secondo anno; la percentuale di laureati entro un anno dalla 

scadenza del corso è soddisfacente; la soddisfazione degli studenti è elevata, con percentuali 
di immatricolati che sceglierebbero nuovamente lo stesso corso considerate un punto di 

forza. 

Il corso di studi, pur presentando alcune criticità legate all’internazionalizzazione (difficoltà a 
trovare equivalenti esteri dei profili professionali), è valutato complessivamente come 

efficace e in linea con le esigenze del territorio e del mercato del lavoro. 
Il Prof.  Maida evidenzia come il grado di soddisfazione degli studenti costituisca un punto di 

forza dei CCdSS, con circa il 90% dei laureati soddisfatti del percorso. Ciò è reso possibile 

grazie a un corpo docente stabile e strutturato a tempo indeterminato, che garantisce 
continuità e qualità nell’erogazione delle ore di docenza, permettendo agli studenti di 

completare il percorso formativo nei tempi previsti. Sottolinea l’importanza dell’incontro con 
gli stakeholders, necessario per aggiornare e adeguare il percorso formativo alle esigenze del 

mondo del lavoro. Dal questionario raccolto, sebbene limitato a pochi feedback, sono emersi 

i seguenti suggerimenti per migliorare: inserire tematiche su sicurezza, impiantistica e 
attrezzature; aumentare le discipline tecnico-pratiche di prevenzione in ambito ospedaliero; 

rafforzare conoscenze sulle vaccinazioni e sulle inchieste epidemiologiche; incrementare 
laboratori pratici e case study per applicare concretamente le competenze acquisite. 

Per quanto riguarda il CdS triennale in Assistenza Sanitaria, i tirocini sono svolti in strutture 
quali Policlinico, ambulatori vaccinali, centri prelievi, medicina del lavoro, dipartimenti di 

prevenzione e URP, consentendo agli studenti un contatto diretto con l’utenza e 

un’esperienza professionale ampia e pratica. 
Il Prof. Maida delegato dal Coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle 

Professioni Sanitarie della Prevenzione, Prof. Emanuele Amodio che non ha potuto 
presenziare all’incontro, precisa che tale CdLM è unico per tecnici della prevenzione e 

assistenti sanitari, con l’obiettivo di formare professionisti in grado di pianificare, gestire e 

ottimizzare interventi e risorse nell’ambito della prevenzione sanitaria. Il corso è strutturato 
con il Block System, che concentra le lezioni in periodi ristretti, agevolando gli studenti 

lavoratori o provenienti da altre città. 



Dipartimento di Promozione della Salute, Materno-infantile,                    
Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza “G. D’Alessandro”  
Direttore Prof. Antonio Carroccio  

 

 
 

 13 

 

Punti di forza del corso magistrale sono: alta qualità della didattica; buona organizzazione del 

calendario e gestione del Block System; collegamento con il mondo del lavoro attraverso il 
direttore delle attività professionalizzanti, garantendo continuità tra formazione e pratiche 

professionali. 
Aree di miglioramento segnalate sono: coordinamento tra programmi dei docenti per evitare 

sovrapposizioni. 

Il Prof. Maida cede la parola alla Dott.ssa Alessia Pieri, Direttore didattico delle attività 
professionalizzanti delle attività professionalizzanti del CdS in Assistenza Sanitaria, per 

approfondire il collegamento con il mondo del lavoro e la gestione dei tirocini. 
 

     Prende la parola la dott.ssa Alessia Pieri, confermando quanto già illustrato dal prof. Maida, 
sottolineando che il percorso formativo dell’assistente sanitario è trasversale e ampio, 

consentendo di operare in quasi tutti i settori della sanità pubblica e, potenzialmente, anche 

in ambito privato, sebbene qui la diffusione della figura sia ancora limitata. 
Precisa alcuni punti chiave: in merito alle vaccinazioni, nonostante il feedback di un 

questionario indichi la necessità di rafforzare l’area, gli studenti vengono progressivamente 
formati già dal primo anno fino a gestire in autonomia l’intera seduta vaccinale al terzo anno. 

Questo rappresenta uno dei servizi di maggiore presenza e forza del corso. In merito al 

Consultorio, la presenza di assistenti sanitari nei consultori è molto limitata (unico assistente 
sanitario in tutta la Sicilia), il che limita le possibilità formative e operative. Ampliarne la rete 

permetterebbe interventi educativi nelle scuole e promozione dell’allattamento, oltre a 
offrire agli studenti più opportunità di tirocinio. In merito alla rete formativa, è fondamentale 

ampliare la rete dei servizi disponibili per i tirocini. 

 
       Prende la parola la Dott.ssa Maria Paola Ferro, del Dipartimento Attività Sanitarie 

Osservatorio Epidemiologico (DASOE), che illustra il ruolo e la collaborazione tra il suo servizio 
e il CdS in Assistenza Sanitaria; infatti, gli assistenti sanitari partecipano attivamente alla 

formazione, anche tramite tesi di laurea e supporto nei progetti di prevenzione e 
sorveglianza; vi è un coinvolgimento in iniziative del Ministero della Salute e dell’Istituto 

Superiore di Sanità, legati alla sanità pubblica, piani di prevenzione regionale e attività nelle 

scuole (programmi educativi su allattamento, dipendenze, salute). In merito alla sorveglianza 
epidemiologica, gli studenti hanno contribuito alla raccolta e gestione dei dati, in particolare 

per la fascia 0-2 anni, e all’organizzazione dei centri vaccinali, supportando anche indagini ad 
hoc come quelle sull’allattamento; inoltre, la presenza di studenti e neolaureati ha 

rappresentato una forza lavoro giovane e preparata, capace di integrarsi nei sistemi di 

sorveglianza e nelle attività delle aziende sanitarie territoriali. Fondamentale risulta il valore 
della collaborazione, in quanto la continuità del rapporto tra Osservatorio epidemiologico 

regionale e CCdSS è vista come fondamentale per sostenere le azioni del piano regionale di 
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prevenzione e garantire personale formato, competente e operativo nel settore della sanità 

pubblica.  
 

      Prende la parola la Dott.ssa Laura Pecoraro, in servizio presso la Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria presso l’USMAF - Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera – di 

Palermo, portando i saluti del Ministero della Salute e dei Direttori Regionali, in particolare 

del dott. Claudio Pulvirenti e del dott. Domenico Stabile, direttore dell’UTI di Palermo. Coglie 
l’occasione per presentare brevemente gli USMAF, realtà presenti in tutta Italia. Questi uffici 

dipendono dal Ministero della Salute e hanno il compito di prevenzione e controllo delle 
malattie infettive di importazione, operando come autorità sanitaria di filtro nei porti e negli 

aeroporti principali. La figura dell’assistente sanitario è pertanto fondamentale. Gli studenti 
coinvolti nei tirocini supportano le attività dei centri vaccinali, come il centro per la febbre 

gialla di Palermo, e partecipano a ispezioni sulle navi seguendo standard europei di sicurezza 

alimentare e sorveglianza infettivologica. Inoltre, si occupano dello studio delle allerte 
sanitarie internazionali e collaborano nella gestione sanitaria degli sbarchi dei migranti, 

svolgendo screening e garantendo la libera pratica sanitaria. Il tirocinio offre un’esperienza 
pratica e trasversale, poco trattata nei testi, che integra epidemiologia, igiene, vaccinazioni, 

prevenzione e sicurezza alimentare. La formazione teorica preliminare potrebbe 

ulteriormente arricchire questa esperienza pratica. Nonostante le difficoltà dovute alla 
carenza cronica di personale medico e infermieristico, gli assistenti sanitari rappresentano 

una risorsa strategica per rafforzare le attività operative e formative degli USMAF. Auspica 
un’ulteriore consolidamento della collaborazione con il corso di laurea, che consenta agli 

studenti di partecipare in maniera significativa alle attività istituzionali e di sviluppare 

competenze specialistiche in sanità pubblica transfrontaliera. Anticipa che a partire dal 
prossimo anno verranno coinvolti anche gli studenti del CdS in  Tecniche della prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, che si occupano principalmente delle attività più 
tecniche, come il rilascio dei certificati sanitari per le navi, incluse le ispezioni sulle dotazioni 

di medicinali a bordo, la sicurezza alimentare, la qualità dell’acqua destinata al consumo 
umano e ricreativo, e la verifica delle condizioni igienico-sanitarie delle cabine e degli spazi 

comuni.  La collaborazione con gli studenti del corso di laurea rappresenta quindi un supporto 

significativo, sia per le attività operative sia per la formazione degli studenti stessi, offrendo 
loro un’esperienza pratica completa e strutturata. 

 
         Prende la parola la Dott.ssa Roberta Matranga, Assistente Sanitario presso l’ASP 

Palermo, affermando come il CdS in Assistenza Sanitaria sia molto dinamico e completo, 

offrendo una preparazione adeguata per una figura professionale che promuova la salute 
pubblica. La professione richiede competenze operative immediate, soprattutto nei contesti 

pratici come i centri vaccinali e gli screening oncologici, dove l’assistente sanitario gioca un 
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ruolo fondamentale.  Un aspetto da migliorare riguarda la componente pratica del corso: 

sarebbe utile incrementare laboratori, simulazioni e attività interprofessionali con medici, 
infermieri e tecnici della prevenzione, così da rendere la formazione più vicina alla realtà 

lavorativa. Questi strumenti aiuterebbero gli studenti a comprendere meglio il ruolo 
dell’assistente sanitario e a sviluppare autonomia e sicurezza professionale. Negli ultimi anni, 

grazie alla crescente presenza di assistenti sanitari nei contesti pratici, gli studenti hanno 

maggiori opportunità di apprendere e confrontarsi con figure già operative. Si auspica inoltre 
un incremento dei concorsi e delle opportunità lavorative, così da favorire un inserimento più 

ampio e strutturato della professione nel sistema sanitario. 
 

         Prende la parola il Dott. Luigi Vitale, referente dell’Associazione Nazionale Assistenti 

Sanitari, ringraziando l’Università per l’invito e precisa di intervenire anche in qualità di 
rappresentante degli studenti del secondo anno della laurea magistrale.  Sottolinea il ruolo 

lungimirante dell’Ateneo nell’investire sulla figura dell’assistente sanitario da oltre dieci anni. 
Evidenzia come  le ASP di Trapani e Palermo stiano progressivamente valorizzando la figura 

professionale. Dal punto di vista associativo, definisce l’assistente sanitario come una figura 

eclettica e versatile, in grado di operare in molteplici ambiti della sanità pubblica. Auspica un 
rafforzamento della collaborazione tra Università, ASP e associazioni professionali, al fine di 

identificare ulteriori aree di competenza e opportunità professionali. 
 

      Prende la parola il Dott. Marco Berardi, membro dell’Ordine TSRM della provincia di 

Palermo, che ringrazia l’Università per l’invito e porta i saluti del Presidente Marco Macaluso 
e del Vicepresidente Angelo Foresta. Riferisce che l’Ordine TSRM è un ordine multi-albo che 

raggruppa 18 professioni, comprendendo sia le professioni tecniche sia quelle della 
riabilitazione. Sottolinea il ruolo dell’Ordine nel vigilare e assistere i professionisti, anche 

attraverso attività formative e la collaborazione con l’Università di Palermo per la creazione 
di nuovi corsi di laurea, tra cui il corso di laurea in assistenza sanitaria e il corso di educazione 

professionale, unico in Sicilia. Evidenzia l’importanza di coniugare il lavoro accademico con le 

esigenze degli studenti e dei professionisti, favorendo aggiornamento continuo e 
collegamento con il territorio. Conclude ribadendo la disponibilità dell’Ordine a collaborare 

con l’Università per migliorare la qualità della formazione e dei servizi offerti. 
 

      Prende la parola il Prof. Domenico Di Raimondo, Coordinatore del Corso di Studi in 

Dietistica, che introduce la sezione dedicata all’incontro con gli stakeholder del corso di studi 
in Dietistica, segnalando l’assenza della Direttrice delle Attività Professionalizzanti, Anna 

Barile, per impegni istituzionali. Evidenzia come la partecipazione attiva dei portatori di 
interesse sia fondamentale per la governance dei corsi di studio e per garantire la tracciabilità 

e l’incisività delle osservazioni raccolte, elementi apprezzati anche durante le valutazioni 
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ministeriali. Ricorda che, grazie agli incontri precedenti, sono state apportate modifiche 

significative ai tirocini, al fine di indirizzare meglio gli studenti verso le diverse opportunità 
professionali. Tale intervento è risultato utile poiché la disponibilità di dietisti strutturati negli 

ospedali di Palermo e provincia è limitata, rendendo necessario anche valutare maggiormente 
l’apertura al settore privato come possibile contesto formativo. Il Prof. Di Raimondo 

sottolinea l’importanza di promuovere un’interazione costante tra università, studenti e 

stakeholders, con l’obiettivo di migliorare la chiarezza sulle opportunità professionali e il 
supporto agli studenti nell’ultimo anno di corso e nella transizione al mondo del lavoro.  

Conclude sottolineando che i docenti restano punti di riferimento anche dopo la laurea e che 
il rafforzamento delle interazioni con gli stakeholder è un elemento centrale per la qualità 

della formazione e per il futuro professionale degli studenti. 
 

           Prende la parola la Dott.ssa Monica Longo, dietista componente della commissione 

dell’Albo Professionale di Palermo, ringraziando per l’invito.  Sottolinea l’importanza del ruolo 
dell’Ordine e della Commissione d’albo nel supportare i neo-iscritti. Evidenzia alcune criticità 

emerse durante gli esami di abilitazione: vi è una carenza significativa di formazione 
normativa e operativa relativa alla figura del dietista, in particolare sul “Nutritional Care 

Process” e sulle modalità di assistenza nutrizionale. Precisa che tali contenuti dovrebbero 

essere affrontati nei primi anni di corso da tutor dedicati, nonché attraverso attività frontali 
mirate, al fine di garantire una preparazione uniforme e adeguata.  Sottolinea l’importanza di 

implementare la formazione dei dietisti in ambito neurologico, evidenziando come patologie 
quali Parkinson, Alzheimer, disfagia, epilessie farmacoresistenti e post-ictus richiedano 

specifici approcci dietetici. Evidenzia l’eccellenza clinica del corso di laurea in Dietistica 

dell’Università di Palermo, riconosciuta anche in contesti nazionali, pur segnalando criticità 
relative all’organizzazione dei tirocini dovuto al numero elevato di studenti iscritti. La Dott.ssa 

Longo, inoltre, sottolinea la totale assenza di percorsi di formazione successivi  per i dietisti, 
come master specialistici o lauree magistrali specifiche, necessari per formare professionisti 

specialisti, coordinatori o dirigenti.   
 

       Prende la parola la Dott.ssa Martina Spatola, dietista,  illustrando la propria esperienza 

professionale presso l’Ospedale “Buccheri La Ferla” di Palermo e presso la SAMO ONLUS 
(Società per l’Assistenza al Malato Oncologico) per l’assistenza domiciliare, con particolare 

riferimento alle cure palliative. Richiama alcune criticità già evidenziate dalla Dott.ssa Monica 
Longo, con l’obiettivo di migliorare l’offerta formativa dei tirocini per gli studenti del corso di 

laurea in Dietistica. Riguardo all’esperienza in ospedale, sottolinea come gli studenti 

manifestino, interesse a proseguire l’esperienza formativa oltre i tre incontri previsti. La 
Dott.ssa Spatola propone di valutare modalità alternative di tirocinio, ad esempio dedicando 

una settimana completa a ciascun studente, al fine di offrire una visione più completa delle 
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attività cliniche.  Sottolinea la necessità di fornire agli studenti un inquadramento non solo 

tecnico-nutrizionale, ma anche relativo all’approccio umano e gestionale del paziente, 
soprattutto in contesti delicati come l’assistenza domiciliare. Conclude auspicando che le 

criticità rilevate possano essere affrontate per potenziare l’offerta formativa e favorire una 
maggiore autonomia e preparazione degli studenti nell’attività clinica sia ospedaliera sia 

domiciliare. 

 
         Interviene il Prof. Fulvio Plescia, Coordinatore del corso di laurea in Educazione 

Professionale. Il corso, ancora giovane, ha immatricolato 16 studenti nel primo anno, che 
attualmente stanno completando le attività didattiche propedeutiche al tirocinio. Il corso ha 

subito alcune modifiche rispetto all’anno di avvio: le discipline di Patologia Clinica e 
Biochimica Clinica sono state sostituite da Patologia Generale e Biochimica Generale, al fine 

di fornire agli studenti basi più adeguate ad affrontare le patologie con le quali si 

confronteranno durante il tirocinio, in linea con le competenze dell’educatore professionale. 
Il Prof. Plescia sottolinea l’importanza della collaborazione con le strutture convenzionate per 

lo svolgimento dei tirocini, ringraziando in particolare: l’Avv. Di Gesaro, presidente 
dell’Istituto dei Ciechi, per la convenzione con la Lega del Filo d’Oro, che consente agli studenti 

di confrontarsi con persone con disabilità complesse; il Dott. Riccardo Nicosia, presidente 

della Polisportiva Belgio, per la recente attivazione della convenzione con la struttura 
sportiva. Infine, cede la parola al Dott. Marco Berardi, docente e Direttore delle attività 

didattiche, ringraziandolo per l’impegno nell’organizzazione delle attività di tirocinio, 
sottolineando la complessità della gestione delle esperienze pratiche degli studenti. 

 

          Prende la parola il Dott. Marco Berardi,  evidenziando il ruolo fondamentale del Prof. 
Plescia nell’attivazione del corso di laurea in Educazione Professionale, unico in Sicilia, 

sottolineando il contributo del Rettore e del personale universitario coinvolto nel percorso di 
attivazione del corso. È segnalata una criticità relativa alla pianificazione dei tirocini, dovuta 

alla disponibilità limitata di strutture pubbliche e private ed ai tempi di avvio delle esperienze 
pratiche, che risultano spesso avviate in ritardo. Per il primo anno di attivazione, gli studenti 

hanno svolto tirocini principalmente nell’area delle dipendenze, un settore complesso e 

regolamentato dalla legge regionale n. 26/2024, con l’obiettivo di creare un collegamento 
concreto tra Ateneo e mondo del lavoro. Si evidenzia inoltre l’espansione dei tirocini in 

ulteriori ambiti di interesse, tra cui: disabilità grave e gravissima; salute mentale; età 
evolutiva, con particolare attenzione all’ansia infantile. Conclude sottolineando l’importanza 

della collaborazione tra strutture esterne e università, affinché le attività di tirocinio possano 

garantire esperienze formative significative e coerenti con le competenze richieste agli 
educatori professionali. 
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      Interviene il Dott. Francesco Zavatteri, presidente dell’Associazione “La casa di Giulio”, 

condividendo la sua esperienza personale legata alla perdita del figlio Giulio, deceduto a 19 
anni a causa di una grave forma di dipendenza. Illustra il lungo percorso di gestione della 

fragilità del figlio, iniziato intorno ai 13-14 anni e caratterizzato da numerosi interventi: 
supporto del Dipartimento di Salute Mentale, psicologi, neuropsichiatri, ricoveri ospedalieri 

(tra cui Neuropsichiatria Infantile e Villa Sofia), interventi del 118 e collocamenti in diverse 

comunità. Nonostante tali interventi, il percorso terapeutico non è riuscito a contrastare 
l’evoluzione della dipendenza. Il Dott. Zavatteri sottolinea che la dipendenza da sostanze 

stupefacenti è una patologia e non un vizio, evidenziando la necessità di percorsi terapeutici 
strutturati e validi. Inoltre, descrive le qualità del figlio, definito “plus dotato ma fragile”, 

dotato di grande talento artistico e musicale, e condivide uno dei suoi testi musicali per 
rappresentare la sofferenza vissuta. Evidenzia l’urgenza di sviluppare strumenti di 

prevenzione e cura più efficaci per le dipendenze patologiche, con particolare attenzione alla 

presa in carico precoce e al supporto familiare. 
 

         Interviene la Dott.ssa Chiara Loi, referente della “Fondazione Don Calabria ETS”, in 
sostituzione del collega Salvatore Cavaleri, illustrando l’esperienza della Fondazione nel 

campo delle dipendenze patologiche, con particolare riferimento al progetto “Fuori dal Giro”, 

attivato in convenzione con il Comune e l’ASP di Palermo. L’obiettivo principale del progetto 
è intercettare persone in condizione di marginalità estrema, prive di rete sociale e con scarsa 

fiducia nei servizi sociosanitari, al fine di prevenire e ridurre i danni legati all’uso di sostanze 
stupefacenti. Le azioni si svolgono tramite due unità mobili che operano in contesti informali 

di consumo, quali quartieri periferici, aree della movida e luoghi di aggregazione spontanea. 

Il progetto si concentra sulla promozione della protezione personale e dell’accesso ai servizi 
sociosanitari, piuttosto che sull’obbligo di astinenza. Inoltre, è prevista l’apertura di due drop-

in, diurno e notturno, strutture a bassa soglia per offrire accoglienza, supporto e riduzione del 
rischio. All’interno dei drop-in diurni saranno attivati laboratori di sartoria, micro-vivaio e 

comunicazione, con accesso gratuito e possibilità di indennità di frequenza per favorire 
l’inclusione sociale e il distanziamento da comportamenti a rischio. I percorsi assistenziali 

saranno rivolti a soggetti residenti nel Distretto 42 e in carico ai SERD dell’ASP di Palermo, 

mirando all’inclusione sociale e alla riduzione del rischio di ricadute, anche tramite percorsi 
formativi e universitari. Conclude riferendo che la Fondazione si è dichiarata disponibile a 

collaborare con il corso di Educatore Professionale e con l’Università per future convenzioni 
nell’ambito della prevenzione e del trattamento delle dipendenze. 

 

         Riprende la parola il Prof. Maurizio Soresi, che ringrazia tutti coloro che sono intervenuti 
e dichiara chiuso l’incontro alle ore 14:30. 



Dipartimento di Promozione della Salute, Materno-infantile,                    
Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza “G. D’Alessandro”  
Direttore Prof. Antonio Carroccio  

 

 
 

 19 

 

 

 
  

 

                      f.to  
        Direttore del Dipartimento PROMISE 

     Prof. Antonio Carroccio 
 

 
                                                                                                                               f.to 

                                                                                                              Delegato alla Didattica 

                                                                                                                Prof. Maurizio Soresi 
 

                                                                                                             
                                                                                                                                f.to 

                                                                                                        Assistenti alla verbalizzazione  

                                                                                             U.O. Didattica ed internazionalizzazione 
                                                                                                         Dott. Luigi Di Carlo 

                                                                                                         Dott.ssa Tiziana Nuara 


